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 Il 2004 è stato un anno importante per la nostra Sezione e per 
“L’Ometto di Pietra” . 
 I soci che puntualmente l’  hanno letto hanno potuto constatare 
l’assenza degli sponsor e per questo ringraziamo il Presidente ed 
il CD che l’hanno permesso, contribuendo a lasciare più spazio 
alle notizie e ai vari interventi. 
 Ringraziamo inoltre, quei soci che ci hanno inviato “pezzi”  da 
pubblicare e che hanno così fattivamente  permesso la  
realizzazione complessiva del “giornale foglio” .  
 Scorrendo ogni mensile del 2004 è possibile rivivere gli eventi 
dell’anno, le numerose attività svolte dalle diverse Commissioni 
e le escursioni più significative, tra le quali ricordiamo in primis 
la traversata del Gran Sasso, ormai classica, che dall’Albergo di 
Campo Imperatore porta ai Prati di Tivo attraverso la Val 
Maone. Inoltre, l’ intersezionale che da Filetto giunge ai Ruderi 
di Sant’Egidio che ha visto la partecipazione di circa 100-150 
soci, provenienti dalle sezioni abruzzesi di Pescara, Ortona, 
Guardiagrele e da Antrodoco. 
 Particolarmente suggestivo è risultato il festival di Cori di 
Montagna, che, iniziato nel cortile del Palazzo Comunale, si è 
concluso  con l’esibizione della Polifonica di Tempera presso la 
chiesetta della “Madonna Fore”  durante la celebrazione della 
Santa Messa officiata dall’Arcivescovo Giuseppe Molinari.  
 Tra la variegata attività sezionale sono risultati utili i corsi di 
escursionismo, di alpinismo giovanile e di speleologia. Insomma 
un grosso fermento!… 
 La pubblicazione di due numeri del Bollettino, il primo è stato 
dedicato interamente all’acqua e contenente tra l’altro, un  
articolo di Alessandro Clementi e uno di Carlo Tobia riguardanti 
rispettivamente, l’Aquila Città delle 99 cannelle, e le fontane e 
le cascate del Gran Sasso; il secondo alla ristampa dell’ormai 
introvabile libro sul Rifugio Garibaldi, è andata ad  arricchire la 
notevole  produzione storico scientifica che il Cai produce per 
una sempre più esaustiva conoscenza del territorio.  
 Nel 2004, come si ricorderà, il “nostro”  sodalizio ha festeggiato 
130 anni di attività. L’ impegno dei giovani che attualmente  si 
stanno adoperando per portare avanti idee nuove, permette di far 
bene sperare per il futuro, come si evince dall’ iniziativa 
nazionale “Racchette in Gran Sasso”  un lavoro in sinergia tra la 
Commissione Escursionismo e il Gruppo di Alpinismo 
Giovanile. (Bimar) 
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Concepito fin dall’ inizio come uno spazio in cui, fra l’altro, dare voce ai racconti, alle emozioni e ai sentimenti 
dei nostri amici escursionisti, il comitato di redazione non ha mai in alcun modo inteso censurare nel contenuto 
gli articoli apparsi su “L’ometto di Pietra”. Non possiamo però esimerci dal censurare il comportamento del 
socio (Ro di vi), descritto nell’articolo “ Agosto '04: Il mio anello di Corno Piccolo" apparso sul numero di 
ottobre del notiziario. Ricordiamo infatti che in alcun modo può essere giustificato il comportamento di chi, 
durante un’escursione, ignora volontariamente le più elementari norme di sicurezza e di buon senso 
avventurandosi per una via attrezzata, “ la Brizio” la quale è stata chiusa al pubblico per evidenti motivi di 
sicurezza. Come del resto rilevato dal nostro amico, le condizioni delle via attrezzata sono infatti al di sotto di 
ogni ragionevole margine di sicurezza. Ricordiamo inoltre che anche qualora la via ferrata Brizio fosse stata 
aperta, la stessa, come del resto ogni sentiero valutato EEA (sentiero per escursionisti esper ti con 
attrezzatura), deve essere percorsa solo ed esclusivamente da escursionisti muniti di oppor tuna 
attrezzatura e cioè di  imbraco, kit da ferrata, e casco. (La Commissione Escursionismo) 
 

 

 

 
 

Croazia, Isola di Back 
Foto di Ugo Cocco 

Dall’alpinista   
Giuliano Mainini  
CAI di Macerata 
Ometto di pietra  

sulla linea di cresta  
che collega  

Cima della Croce  
a Cima Nord di  

M.Bove  
sui Sibillini 

Ometto di pietra  
sulla linea  
di cresta  

che conduce a  
Pizzo Cefalone.  

Foto di  
Carlo Del Grande 
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Su una cartolina che avevo comprato al Rifugio Garibaldi, 
custodita fra i miei libri di montagna e rinvenuta per caso, ho 
riletto una frase che avevo buttato giù mangiando un panino nel 
rifugio: “14 luglio 1996. A Pizzo Cefalone, al mattino presto, 
all’uscita dal canalino nord, io e Giancarlo abbiamo visto due 
camosci (madre e piccolo) così vicini che quasi si potevano 
toccare. Un quadro bellissimo, preludio ad una fortunata 
giornata in montagna”. (Gaetano Falcone) (Foto: B. Romano) 
 

Durante l’anno abbiamo ricevuto diverse fotografie di OMETTI sperduti tra le montagne … ne 
pubblichiamo alcune e invitiamo i soci a inviarne altre. Chissà … per una mostra!!! 

 

COMMISSIONE 
ESCURSIONISMO 

 



 
Il nostro socio Bruno Sabatini, ha di recente presentato al Club Panatlhon dell’Aquila “ Sul trono di Zeus” un 
diario di una vacanza trascorsa nel 1979 con Antonio Cordeschi, in Grecia sulle montagne della mitologia, 
Monte Parnaso e Monte Olimpo. Sui monti greci non vi sono croci ma sulla cima è sempre presente un ometto. 
Del libro riportiamo la descrizione finale delle due ascensioni.  
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… Partendo dalla sella possiamo aggirare la parete 
rocciosa. Con una conversione a U, verso destra, 
della nostra direzione di marcia, 
riprendiamo a salire. Muoviamo i passi 
internamente alla cresta, lungo un ripido 
pendio erboso e dopo appena mezz’ora, 
alle 12,30, siamo sulla sommità, segnalata 
da una piramide di sassi che il linguaggio 
degli alpinisti italiani denomina ometto 
(homme de pierre in francese, Steinmann 
in tedesco). Sono trascorse soltanto due ore 
da quando ci siamo messi in marcia… 
Restiamo qui in alto per venti minuti. 
Tonino sta seduto accanto all’ometto, in 
compagnia dei suoi pensieri… 
Ora vorrei fingermi fanciullo attento ai 
prodigi delle favole, portato festosamente a 
gridare al vento qualche nome: -Calliope, 
Tersicore, Clio, Euterpe e le atre tutte, 
dove siete? Perché non vlete mostrarvi?- 
Ma a gridare non può che essere la voce della 
mente. Ormai nell’aria danno vita di sé soltanto 
folate di vento: passano furtive tra i sassi 
dell’ ometto, sui declivi, negli anfratti. Sono le 
Muse che stanno origliando? Che ci spiano? Le 
lasciamo indisturbate. Usciranno, forse, quando 
saremo ridiscesi al piano. Sarà per loro l’ennesimo 
sereno convegno… 
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…Ore 8.00. Raggiungiamo la quota di m 2700. Qui 
il sentiero si biforca. Un cartello segnaletico 
avverte di piegare a sinistra per la Mytikas e a 
destra per il Trono di Zeus. Noi, per ragioni 
emotive legate ai ricordi di scuola, desideriamo 
portarci sulla vetta dove Omero aveva posto la 
reggia degli Dei, anche se tale vetta non è la più 

alta dell’ intera catena. Per noi è come se lo fosse. 
Dopo tutto, rispetto alla Mytikas è meno elevata di 
solo otto metri e non presenta minore impegno 
alpinistico… 
…Torniamo indietro e, dopo alcune centinaia di 
metri, restiamo fermi alla base di un canalone 
sassoso, a domandarci se sia o no la via che porti 
alla vetta. A un tratto, avvistiamo, in alto a destra, 
sulla superficie di un masso, una scritta alquanto 
sbiadita, compilata a lettere tutte maiuscole: 
STEFANI. Affrontiamo il canalone, all’ inizio tutto 
un brecciaio. Il piede malfermo rende poco agevole 
l’ascesa. Ma non importa. Poco meno di trecento 
metri ci separano ormai dalla vetta. Alle 9.30 
avvistiamo l’ometto del culmine. Ancora un quarto 
d’ora e potremo presentarci davanti al Trono di 
Zeus. L’ultima parte della salita è tutta rocciosa ed 

erta, tanto che “piedi e man 
volea il suol di sotto”. Per 
toccare la vetta dobbiamo 
percorrere un ultimo tratto di 
parte in esposizione tutta 
vertiginosa.  
Ore 9.45. Siamo sul Trono di 
Zeus… 
 
 
 
(foto in alto: B.Sabatini e 
l’ometto del Parnaso, a lato la 
copertina del libro) 
 
 
 
 

Anche quest’anno ver rà premiato un nutr ito 
gruppo di soci “ veterani” . 

Soci cinquantennali: Alessandro Clementi, 
Rosario Di Battista, Andreina Miotto e Renato 
Velletri;  
Soci venticinquennali: Stefano Agnelli, Emilio 
Bafile, Sergio De Gasperis, Stefania Del Grande, 
Elena De Santis, Pasquale Di Marco, Giuseppe 
Fiore, Luigi Andrea Fiore, Angelo Fusari, 
Patrizia Grandicelli, Laura Palumbo, Marilena 
Petrucci, Berardino Romano 

L ’augur io della Redazione: raddoppiare!!! 
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Il Club Alpino Italiano Sezione dell'Aquila 

presenta 

 
alla scoper ta del Piccolo Tibet d©Abruzzo 

12-13 febbraio 2005  

 Una grande manifestazione nazionale, novità assoluta per il nostro territorio, si terrà a Campo   
Imperatore e vedrà coinvolta nell’organizzazione dell’evento la nostra Sezione con i Gruppi 
dell’Alpinismo Giovanile e dell’Escursionismo, e il Comune di Santo Stefano di Sessanio con il suo 
Patrocinio.                                                                                                                                                     
Per ulteriori informazioni ed iscrizioni clicca: www.racchettegransasso.it  o  www.cailaquila.it 

 

Immagini riferite all’attività dell’  escursionismo con le Racchette da Neve  svolta nel 2004 sul Gran Sasso d’ Italia 

 
 
 

AVVISI : GENNAIO 2005�
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“  Le notizie dell’ attività sezionale “  
 

CLUB ALPINO ITALIANO – SEZIONE DELL’AQUILA 
Via Sassa, n°.34  - TEL-FAX 0862-24342 

www. cailaquila.it 
 

STAMPATO IN PROPRIO 
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SI  EFFETTUERÀ IL  12 DICEMBRE�
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